
FEBBRAIO 2023

LA DINAMICA DEGLI ADDETTI  NELLA PROVINCIA DI VICENZA NEL 2022

Il 2022 è l’anno del ritorno alla crescita dello stock degli addeƫ in tuƫ i comparƟ della
nostra provincia, salvo un lieve cedimento nelle aƫvità finanziarie e assicuraƟve. La
variazione del totale dei seƩori sul 2021 è del +3,0% che porta il numero degli addeƫ
vicenƟni a 348.877. Fra i seƩori che detengono la maggior quota di addeƫ sul totale, il
manifaƩuriero sale del +2,4% e il commercio del 1,2%, trainato in modo parƟcolare dal
commercio  al  deƩaglio.  Si  conferma in  ascesa  il  numero  di  addeƫ nelle  società  di
capitali, diminuisce invece la quota degli addeƫ nelle imprese individuali e nelle società
di persone. In crescita su base annua i lavoratori delle imprese femminili,  giovanili e
straniere.  Prosegue  l’incremento  nel  numero  di  addeƫ  nei  Kibs,  specialmente  nel
campo della consulenza aziendale. Cedono ancora gli indipendenƟ più che compensaƟ
dalla crescita dei dipendenƟ. Secondo l’indagine Excelsior, le previsioni di assunzione in
provincia è di 6.600 addeƫ nel mese di febbraio (di cui il 55% di difficile reperimento) e
di 19.160 nei prossimi tre mesi.

Nel 2021 il numero di addeƫ appariva già in fase espansiva rispeƩo all’anno precedente,
con la variazione di Veneto e Italia che sovraperformava Vicenza. Il fenomeno si ripete nel
2022, con +4,4% in Italia, +3,3% in Veneto e +3,0% nella nostra provincia. Gli occupaƟ
nelle imprese vicenƟne a fine 2022 sono in aumento anche rispeƩo al 2019 di 10.738
ulteriori addeƫ (+3,2%): finalmente i daƟ si stanno allineando al livello prepandemico,
sebbene a ritmi differenƟ fra i vari  seƩori.  Il  segmento che conta la maggior quota di
addeƫ sul totale in area berica è sempre il manifaƩuriero (42,4% ossia 147.752 addeƫ in
valore assoluto) che presenta un incremento di 3.429 unità sul 2021 (+2,4%) e che riesce
a  superare  finalmente  il  livello  pre-pandemia  (+2%  sul  2019).  In  questo  comparto
l’aumento berico è in linea col dato veneto e sovraperforma leggermente quello italiano.
Il secondo macroseƩore berico che conta il maggior numero di addeƫ è il commercio
(incidenza del 14,7%) che acquista un +1,2% pari quasi a 600 unità rispeƩo al 2021, e che
ritrova finalmente un leggero aumento anche rispeƩo al 2019. A trainare è il commercio
al  deƩaglio,  in  quanto  nell’ingrosso  la  perdita  è  stata  invece  di  152  addeƫ.  Per  il
commercio la variazione annua vicenƟna (+1,2%) è superiore a quella veneta (-0,5%) ma
lievemente inferiore al dato italiano (+1,5%).

In  forte  risalita  gli  addeƫ  del  seƩore  che  più  ha  risenƟto  degli  effeƫ  dello  shock
pandemico, ossia l’alloggio e la ristorazione: infaƫ in un anno la variazione segna quasi
+8,0%; si traƩa di un  buon risultato, nei due anni precedenƟ infaƫ il comparto aveva
registrato  due  variazioni  negaƟve  (-8,5%  nel  2020  seguito  da  -3,0%  nel  2021).



L’incremento fra 2021 e 2022 riguarda circa 2.000 addeƫ, tuƩavia il livello occupazionale
non raggiunge quello del 2019 rimanendo inferiore del 4,5% anche per la difficoltà di
reperimento della manodopera. ConƟnua la fase espansiva anche per i servizi operaƟvi
alle imprese (noleggio, agenzie di viaggio e altri servizi alle imprese), che dopo il +17,2%
del 2021 segna un ulteriore +7,1% nel 2022. Le costruzioni nel 2020 erano in crescita
contrariamente  al  resto  dei  seƩori,  nel  2021  avevano  poi  perso  terreno  pur  con  un
aumento del numero di imprese, e nel 2022 segnano invece un +1,2%; l’aumento degli
addeƫ nel seƩore edile dal 2019 è complessivamente di +8,0%, segno che gli intervenƟ
governaƟvi come il Superbonus hanno avuto probabili effeƫ posiƟvi sull’occupazione.  

Nel manifaƩuriero la crescita degli addeƫ è piuƩosto generalizzata e si riduce il numero
delle divisioni che riportano il segno negaƟvo. Fra le singole divisioni, si segnala che nel
2022 ritrovano il  segno posiƟvo il  tessile  (+1,3%) e la fabbricazione di  arƟcoli  in pelle
(+3,9%).  Salgono  ulteriormente  gli  addeƫ  delle  industrie  alimentari  (+7,5%)  e  delle
bevande (+11%), chimica, gomma-plasƟca e delle altre industrie manifaƩuriere, i quali già
si trovavano in territorio posiƟvo nel 2021. Si riducono invece gli addeƫ delle divisioni dei
prodoƫ in legno (-1,2%) della lavorazione di minerali (-3,7%), degli autoveicoli (-0,6%),
ovvero  tre  comparƟ  messi  in  difficoltà  dalla  scarsità  di  materie  prime  e  dai  cosƟ  di
approvvigionamento.  Con  il  cedimento  degli  effeƫ  della  pandemia  scende  anche  il
farmaceuƟco (-2,1%). 

Nel terziario, si nota un decremento anche per i servizi finanziari, le agenzie di viaggio e
l’assistenza sanitaria privata.  Nel  2022 crescono invece di  +11,3% gli  addeƫ ai  servizi
legaƟ all’alloggio, che nel 2021 aveva visƟ perduƟ il 4,2% degli occupaƟ nel seƩore. Come
conseguenza  dei  bonus  edilizi  cresce  anche  l’occupazione  delle  aƫvità  immobiliari
(agenƟ, …).
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ConƟnua ad irrobusƟrsi  la  quota degli  addeƫ delle  società di  capitali.  Fra le  forme
giuridiche  delle  imprese  beriche,  guadagnano  ulteriore  terreno  le  società  di  capitali,
sovraperformando sia il dato regionale che nazionale: la quota vicenƟna passa da 67,6% a
68,6%. L’aumento si verifica anche in Veneto (da 60,0% a 61,3%) e in Italia (da 58,7% a
60,0%). Questa incidenza in area berica va a ridurre leggermente il  peso degli  addeƫ
nelle società di persone (da 11,4% a 11,1%) e nelle imprese individuali (da 16,2% a 15,6%)
ovvero la forma giuridica che più ha perso addeƫ in tempi recenƟ. Dando uno sguardo ai
singoli  seƩori,  spicca  il  peso  degli  addeƫ  delle  società  di  capitali  del  manifaƩuriero
(87,8%): il dato è in costante avanzamento, infaƫ era 87,1% nel 2021, 86,5% nel 2020 e
85,6% nel 2019. Altri seƩori che vedono una forte incidenza degli addeƫ delle società di
capitali  sono il  commercio  (60,7%  quota  in  crescita  su  base  triennale),  il  trasporto  e
magazzinaggio che passa da 56,2% a 59,6% in un anno, il noleggio e agenzie di viaggio
(69,0%). Prevalgono invece le imprese individuali nell’agricoltura (61,5%, ma la quota è in
calo nel biennio) e nelle altre aƫvità di servizi (esteƟste e parrucchieri, 62,5% in calo).
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Tornano  a  salire  gli  addeƫ  impiegaƟ  nelle  imprese  femminili,  ma  la  maggiore
variazione si trova in quelle straniere (+4,7%). Nel 2021 il calo degli addeƫ delle imprese
femminili era stato del -2,3% mentre nel 2022 si nota un balzo del +3,0%. Sul totale degli
addeƫ (nei vari seƩori), le aƫvità in cui registriamo forte la presenza femminile sono
l’alloggio  e  ristorazione (17,5%),  il  noleggio  e  le  agenzie di  viaggio  (18,8%),  le  aƫvità
immobiliari  (15%),  l’agricoltura  (14,6%)  e  il  commercio  (14,5%),  anche  se  il  54,1%  è
rilevato in altre aƫvità di servizi, Ɵpicamente parrucchieri ed esteƟste.
In leggero aumento su base annua gli addeƫ impiegaƟ nelle imprese giovanili (0,2%); il
sistema informaƟvo Excelsior  prevede che una quota pari  al  35% delle nuove entrate
complessive previste per il mese di febbraio interesseranno giovani con meno di 30 anni. 
Crescono  ancora  gli  organici  delle  imprese  straniere  (+4,7%).  Il  seƩore  più  cospicuo
quanto a quota degli addeƫ delle imprese straniere sul totale degli addeƫ di seƩore è
quello delle costruzioni (12,9%), l’unico a doppia cifra, a seguire quello del noleggio e
agenzie  viaggio  (8,7%),  dell’alloggio  e  ristorazione (7,7%) e trasporto  e  magazzinaggio
(6,1%).
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L’incremento del numero di addeƫ nel vicenƟno interessa il lavoro dipendente ma non
quello indipendente, per quanto in misura non omogenea fra i vari seƩori. 
Prosegue l’irrobusƟmento della quanƟtà degli addeƫ dipendenƟ, mentre diminuiscono
gli  indipendenƟ.  Il  fenomeno  si  verifica  non  solo  nel  vicenƟno,  ma  anche  a  livello
regionale e nazionale. A Vicenza il calo degli indipendenƟ è del -1,6% su base annua, un
risultato in linea con il dato nazionale, mentre nel Veneto si scende a -2,0%. La crescita
dei dipendenƟ in Italia è del +5,9%, una performance che supera sia il  dato regionale
(+4,5%) sia quello provinciale (+3,9%). 

Per quanto concerne gli indipendenƟ nei vari seƩori, si nota una nuova diminuzione del -
2,4% nel manifaƩuriero, del -2,7% nel commercio, del -5,3% nella logisƟca. Al contrario, i
dipendenƟ della sanità in ambito privato passano da una diminuzione del -13,2% fra 2020
e 2021, a +5,9% nel 2022. I dipendenƟ salgono inoltre nel manifaƩuriero (+2,7%), nelle
aƫvità finanziarie e assicuraƟve (+2,3%) nonché nelle aƫvità professionali, scienƟfiche e
tecniche  (+1,1%),  nelle  costruzioni  (+2,3%,  da  -2,1%  nel  2021).  Si  nota  infine
un’impennata nell’alloggio e ristorazione (da -3,2% a +10,6%), nelle aƫvità immobiliari
(da +2,8% a +16,6%) e nelle aƫvità arƟsƟche, sporƟve e di intraƩenimento (da -3,6% a
+8,3%). 
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Sale ancora il numero di addeƫ dei KIBS (servizi ad elevato contenuto di conoscenza).
Già nel 2021 lo stock dei lavoratori nelle imprese più specializzate aveva superato i livelli
prepandemia,  individuando  i  seƩori  trainanƟ  nelle  aƫvità  legali/contabili  e  nella
selezione del personale. Nel 2022 la forza lavoro dei kibs raggiunge le 27.069 unità, con
un  incremento  del  +7,3%.  I  campi  maggiormente  in  crescita  risultano  le  aƫvità
professionali,  di  consulenza  aziendale  e  informaƟca,  mentre  cedono  leggermente  la
comunicazione e l’informazione. 
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Nuovamente in crescita gli addeƫ del Comune capoluogo.
A Vicenza ciƩà lo stock degli addeƫ conƟnua a salire, e dopo aver sovraperformato il
livello pre-pandemico già nel 2021, termina il 2022 con un ulteriore +5,2% che porta il
valore assoluto a 54.704, ossia il 15,7% del totale degli addeƫ in provincia.
Il  secondo Comune con il  più elevato numero di lavoratori è Bassano del Grappa con
19.104 unità (+2,5%); seguono Schio, che sale del +6,0%, Arzignano e Thiene entrambi in
crescita.  Nel  2022 i  segni  negaƟvi  sono sporadici  e  rappresentano in realtà  variazioni
esigue in valore assoluto.

12



13



14



Le previsioni del Sistema informaƟvo Excelsior.
Le entrate complessive previste dalle indagini mensili del Sistema informaƟvo Excelsior1,
ammontano  a  6.600  addeƫ  per  febbraio  (600  in  più  rispeƩo  a  febbraio  2022)  e
complessivamente 19.160 per il periodo febbraio-aprile.
Il bolleƫno di febbraio prevede che le entrate previste si concentreranno per il 52% nel
seƩore dell'industria (comprese le  costruzioni);  il  15% delle entrate complessive  sono
previste nel commercio e quasi il 10% nei servizi di alloggio, ristorazione e turisƟci mentre
il restante 20% riguarda assunzioni negli altri servizi. Il 58% delle assunzioni avverrà da
parte di imprese con meno di 50 dipendenƟ. In più di una assunzione su due (55%, il
valore più elevato degli ulƟmi mesi) le imprese prevedono di avere difficoltà a trovare il
profilo desiderato, per lo più per mancanza di candidaƟ disponibili. Tale problemaƟca si
riscontra sia per i profili medio-alƟ (quasi introvabili i tecnici della salute, l’80,3% sono di
difficile  reperimento)  sia  per  profili  più  operaƟvi  (le  imprese  lamentano  una  grande
difficoltà nella ricerca di operai specializzaƟ nelle costruzioni e nella carpenteria metallica
con percentuali superiori all’80%). Dal punto di vista quanƟtaƟvo le figure più ricercate
sono gli addeƫ alle vendite e il personale in ambito riceƫvo e della ristorazione.

A cura dell’Ufficio Studi, StaƟsƟca e Ricerca Economica della
Camera di Commercio di Vicenza

Per informazioni 
Ufficio Studi, StaƟsƟca e Ricerca Economica
Camera di Commercio di Vicenza
studi@vi.camcom.i  t  

 

1 L’indagine Excelsior dal 2017 adotta in via prioritaria la tecnica di rilevazione CAWI (Computer Assisted 
Web Interviewing) con somministrazione di un questionario incentrato sui profili professionali e sui livelli di 
istruzione richiesti dalle imprese
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